
Ela voce si fa 
suono puro 
Tulve : Reyah hadas ' ala . 

Silences Larmes . Le Equinoxe de 
l 

' dme . Arboles lloran por 
lluvia . Extinction de choses vues * 

Arianna Savall soprano , arpa 
tripla ; Charles Barbier e 
Taniel Kirika 

, 
controtenori ; 

Marco Ambrosini , nyckelharpa ; 

Riivo Kallasmaa 
, 
oboe 

; 
NYYD 

Quartet , Vox Clamantis 
, 

Ensemble Hortus Musicus , 

Jaan-Eik Tulve , direttore ; 

Estonian National Symphony 
Orchestra , Olari Elts * direttore 

Ecm 2014 ; reg. : 2009 / 10 

%%Iena Tu. 

porli . 

Voci 
dal sapore antico , 

oboe e arpa e altri 
strumenti dall ' 

eco 

medievaleggiante ( come le percussioni 
vetrose suonate dall ' autrice ).
Articolazioni solenni , ieratiche 
a tratti ma graffiate in 
superficie e , spesso , anche lacerate 
nel profondo . Lo stile 
musicale 

"

estone 
" 

, sempre al 
centro delle esplorazioni 
eterodosse dell ' Ecm , continua a 
riservare sorprese . Formatasi 
tra Erkki-Sven Tùùr 

, 
lo studio 

e la pratica del canto 
gregoriano ( col finlandese Jan-Eik 
Tulve ) e i corsi di Gyeirgy 
Ligeti e Marco Stroppa , 

Helena 
Tulve riveste di musica che ne 
rispecchia l 

' indole 
poeticospirituale senza tempo (e 

certi caratteri espressivi e vocali )
testi ebraici e sufi , creando 
uno stile di mezzo di estrema 
suggestione e forza 

. La voce si 
fa suono puro ,che diluisce le 
parole , mentre gli strumenti 
arabescano in libertà o ne 
mimano le astratte tenerezze su 
misteriosi pedali e sfuggenti 
tappeti preziosi di armonici o 

rare percussioni.. . Poi 
, 

nell 

' ultimo pezzo , l 
' orchestra si 

prende il primo piano 
proponendo una musica che 
ammicca da un lato allo "

spettralismo 
" dall ' altra riesce a 

rimanere neutrale e quindi 
riecheggia con altri mezzi e 
esiti diversi ma non contrastanti 
lo stesso gusto per le sonorità 
cariche di indecifrabile ma 
autentica forza. 

Quel violoncello italico 
che non s' ascolta mai 

Casella : Concerto per 
violoncello . Respighi : Adagio e 
Variazioni per violoncello e 

orchestra . 
Pizzetti : Concerto per 

violoncello 

Silvia Chiesa , violoncello ; 

Orchestra Sinfonica Nazionale 
della Rai 

, 
Corrado Rovaris , 

direttore 

Sony 2014 ; reg. : 2014 

' attuale coppia di 
dirienti discografici della 

Sony Italia " tra le molte 
cotte musicali " s' è presa quella 
per lo strumentalismo italico 
tra le due guerre , in 
particolare per quello che non 
ascolta mai . Quindi al di là della 

barriera invisibile ma tenace 
tracciata dai poemi romani di 
Respighi e di poche altre 
pagine sinfoniche . Con molte 
soddisfazioni di chi non si 
lascia frenare dai pregiudizi . 

Perché , ad esempio , i due coevi 

( 
1934-35

) 
Concerti 

violoncellistici " diametrali per 
concezione compositiva e nozione 
solistica " sono fratelli per 
comunicativa e fortissima 

impronta creativa . Non risultano 
quindi sperperati la sicura 
concertazione direttoriale né 
la personalità strumentale 
maiuscola di Silvia Chiesa , 

che sa essere concertante in 
Casella , condurre il gioco 
protagonistico con bravura a 
generosità di canto e colori 
nell 

' anacronistico ma avvincente 
Pizzetti 

, e farsi insinuante in 
Respighi. 

Il gusto per 
l 

' arabesco di Landini 

Landini : Two More Steps 
Toward Uncertainty . Ecco il 

giorno . Coming to Life . Limen 

Orchestra I Pomeriggi 
Musicali 

, 
Nicholas Carthy , 

direttore ; Ensemble Nuovo 
Ricercare 

, 
Laura Bertani , 

direttore ; Ensemble Phonè , Robert 
Zulle , direttore ; Camerata 
Musicale Ambrosiana , 

Massimiliano Caldi , direttore 

Stradivarius 2014 ; reg. : 2013 

sosegue 
l ' ammirevole 

trategia artistica dell ' 

etichetta milanese che sta 
costruendo una preziosa 
mappatura della produzione 
musicale italiana ( non solo , a di 

Volete farvi conoscere 
dai musicisti italiani? 
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pubblicitario 
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Carlo Alessandro landini 
Chamber i usi , é Orabeetial eaa.- 

re il vero , ma soprattutto )più 
rappresentativa di oggi . 

Alternando autori premiati e 

compositori inopinatamente 
poco eseguiti . Come Carlo 
Alessandro Landini che ha 
pagato in modo sproporzionato 
l 

'

equidistanza del suo sistema 
di lavoro sulla partitura dai 

" modi " 

e dagli atteggiamenti 
estetici avanguardisticamente 
corretti . Fidando piuttosto 
nell ' istintivo richiamo per le 
costruzioni di densa 
implicazione materica ( anche 
quando il testo intonato a quattro 
voci è un' esca madrigalistica 
alla scrittura 
contrappuntistica levigata e sgombra ) , 

dotate di una 
comunicativa-narrativa che si ( af )fida a 
dispositivi musicali primari come il 
dialogo tra le diverse aree 
timbriche ( esemplare in questo 
senso l 

'andamento prismatico 
e progressivamente 
complesso delle 13 voci strumenti di 
Coming to Life la vaga 
articolazione concertante ( vuoti 
"pieni , soli " tutti 

, 
suoni 

intonati " suoni indeterminati 
percussioni , 

sezioni dense " 
sezioni distese , chiare " scure e 
via dicendo : nel primo lavoro ,

le possibilità di un' orchestra 
sinfonica sono in questo 
senso pienamente soddisfatte 

) . Il 
tutto condotto con un gusto 
artigianalmente ricercato e 
quasi ossessivo per l 

' arabesco , 

che notifica l ' 

inquietudine 
dell 

' 

autore , il suo timore di 
non riuscire a scrivere in 
suono il pensiero complesso che 
lo suscita . Ecco che la calibrata 
economia di timbri 

, 
e la più 

intrinseca disciplina 
compositiva suggerita dall ' 

organico ( 16 

archi ) , e l ' affilata esecuzione 
di Limen , aiutano a 
orientarci con più chiarezza in un 
mondo enigmatico , 

capace 
di fascinazioni immediate . ? 
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